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GianAngelo Pistoia <gianangelo.pistoia@gmail.com>

VIDEO INTERVENTO IN AULA
elena.testor@senato.it <elena.testor@senato.it> 22 novembre 2019 17:33
A: gianangelo.pistoia@gmail.com

Inviato da iPhone 

Inizio messaggio inoltrato:

Da: ELENA TESTOR <elena.testor@senato.it>
Data: 21 novembre 2019 14:43:28 CET
A: ELENA TESTOR <elena.testor@senato.it>
Oggetto: Testor(Fi): Doveroso ricordare Negrelli che realizzò primo progetto Canale Suez

 
Testor(Fi): Doveroso ricordare Negrelli che realizzò primo progetto Canale Suez
TESTOR(Fi): Doveroso ricordare Negrelli che realizzò primo progetto Canale Suez Roma, 21
nov. (LaPresse) - "In questi giorni ricorre il 150° anniversario dell'apertura del Canale di Suez
ed è doveroso celebrare Luigi Negrelli, ingegnere trentino di caratura mondiale e pioniere della
ferrovia, che realizzò il primo progetto". Lo ha dichiarato nell'Aula di Palazzo Madama la
senatrice di Forza Italia, Elena TESTOR. "Ricordare Negrelli, originario di Primiero in provincia
di Trento, significa riconoscerne la sua eccezionale e poliedrica personalità che si
contraddistingue per alcuni elementi peculiari: la nascita in una terra di frontiera, il precoce
bilinguismo, la sete di conoscenza e il mettersi continuamente alla prova in differenti contesti,
dimostrando tenacia e determinazione. Da trentina - ha sottolineato la parlamentare azzurra -
non posso esimermi dal ricordare che la nostra meravigliosa terra ha dato i natali a personalità
visionarie che hanno saputo superare barriere naturali e politiche. Negrelli come De Gasperi,
uno dei primi a credere nel sogno di un’Europa pacifica e unita. Alle giovani generazioni - ha
concluso la senatrice TESTOR - l’onere e l’onore di portare avanti questa tradizione,
consapevoli che, anche partendo dall’esempio dei predecessori, da una piccola terra si può
raggiungere qualsiasi obiettivo se si ha la determinazione e la capacità di guardare oltre i
confini". POL NG01 abf 211424 NOV 19
***********************************

LUIGI NEGRELLI.mp4
14718K

Maria Chenu Moutet: riflessioni.
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Gentile GianAngelo,

le invio alcune riflessioni che voluto scrivere in ricordo di Maria Chenu Moutet.

La prego di correggere, eliminare o aggiungere a sua discrezione e di usare quello che ho scritto
nel modo che riterrà più opportuno.

Cordiali saluti.

Sergio

In ricordo di Maria Chenu Moutet  

Sono passati quindici mesi dalla scomparsa di Maria e desidero ora dedicarle alcune rifles-
sioni in ricordo di una donna di grande valore sia in ambito professionale che in quello 
umano. Maria ha vissuto una lunga vita, piena di eventi pubblici e privati e sempre ha 
dimostrato coraggio, ingegno innovativo unito ai valori fondanti della vita. Io scrivo di Ma-
ria avvalendomi del suo nome di battesimo. Lo faccio perché sono sicuro che anche a lei 
avrebbe fatto piacere. Nei rapporti che ho avuto con Maria, anche se improntati a una vera 
amicizia e simpatia, ci siamo sempre dati del Lei e naturalmente in francese del Voi. Altri 
tempi, non so se migliori o peggiori: io ho 93 anni. 

Ho conosciuto Maria nel 1957 quando fui incaricato dal concessionario italiano della mai-
son “Lanvin”, di organizzare la produzione e la distribuzione in Italia di alcuni articoli di 
abbigliamento femminile. Maria era uno dei miei contatti di lavoro a Parigi. Maria capì che 
il benessere crescente del dopoguerra in Europa e negli Stati Uniti avrebbe coinvolto an-
che molte donne, desiderose di vestirsi bene e di dedicarsi a lavori appaganti. Però solo 
pochissime, le più ricche, potevano acquistare abiti di alta moda. Maria intuì – per prima al 
mondo – che gli abiti di alta sartoria, ideati e creati da grandi “couturiers”, prodotti seppur 
artigianalmente e con un’ottima qualità dei tessuti ma in serie, in congrue quantità e con 
prezzi abbordabili potevano soddisfare le esigenze di una pluralità di donne benestanti. 
Con Maria nacque “il prêt-à-porter” moderno. 

Maria, agli inizi degli anni Cinquanta fondò nel comune di Neuilly-sur-Seine, poco distante 
da Parigi, l’azienda “Maria Carine”, specializzata agli esordi nella produzione di capi di 
prêt-à-porter griffati per Jacques Heim a cui si aggiunsero poco dopo la quasi totalità delle 
maison transalpine di alta moda: da Lanvin-Castillo a Jean Desses, Guy Laroche, Maggy 
Rouf, Madeleine de Rauch, Grès, Carven e Michel Goma solo per citarne alcune. 
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Maria Chenu Moutet è stata nel settore del prêt-à-porter una antesignana. I suoi abiti, 
sebbene di fascia intermedia, avevano le cuciture ancora rifinite a mano nella tradizione 
dell’alta moda. Concluse le consuete sfilate semestrali ogni stilista consegnava a Maria gli 
schizzi preparatori dei capi di alta moda portati in passerella affinché realizzasse i proto-
tipi degli abiti da destinare al mercato del prêt-à-porter. Ciascun modello veniva tagliato 
a mano nei laboratori parigini di “Maria Carine” utilizzando i medesimi tessuti del capo 
originale e dopo aver ottenuto l’assenso dei “couturiers” i modelli venivano consegnati a 
delle abili sarte per la confezione dei capi da immettere sui mercati internazionali a prezzi 
calmierati. All’apogeo della produzione erano oltre cinquecento le sarte che anche a domi-
cilio collaboravano con Maria Chenu Moutet. L’innovativa idea di Maria riscosse un inatte-
so e grande successo in Francia, in Europa ma soprattutto negli Stati Uniti dove all’apice 
della produzione riuscì a vendere oltre 10.000 abiti di prêt-à-porter all’anno. Grazie ai miei 
precedenti rapporti di rappresentanza per la maison “Lanvin”, Maria mi affidò l’incarico di 
distribuire i suoi abiti in Italia e quindi organizzai per lei delle sfilate al “Principe di Savoia” 
di Milano che ottennero un discreto successo, nonostante che i prezzi dei capi, sebbene di 
prêt-à-porter, almeno per il mercato italiano fossero abbastanza elevati. 

Allora come adesso la moda segue delle fasi cicliche e ricorrenti. Fatto sta che un’azienda 
tessile francese, la Mendès – creata nel 1902 dall’omonimo sarto – dopo aver collaborato per 
quasi un decennio con “Maria Carine” nel 1967 la acquisì. Nonostante questo triste epilogo 
della propria azienda, Maria non si scoraggiò. Alcuni anni dopo lanciò, avvalendosi anche 
della mia collaborazione, una nuova linea di abiti prodotta in Italia con il nome però di “182, 
Faubourg Saint Honoré”, via dove nel frattempo aveva aperto una sua boutique a Parigi. 

Queste vicissitudini rafforzarono la nostra intesa professionale. Tant’è che nel 1973 Maria 
mi ospitò nella sua casa di New York. Mi fece da guida nella scoperta della metropoli ame-
ricana e mi presentò – quale suo fidato sodale – ai responsabili degli acquisti dei grandi 
store newyorchesi specializzati in moda. Nel 1977 fui invitato da Maria a trascorrere, con 
mia moglie Angela una breve vacanza nella “baita” che aveva a Primiero. Maria amava 
molto la montagna, era un’ottima scalatrice e per questa ragione volle appunto acquistare 
una villetta nelle Dolomiti.  

Sono in contatto ancora oggi con delle persone che hanno avuto modo di conoscere Maria 
anche al di fuori dell’ambito lavorativo. Mi hanno raccontato di come Maria li abbia so-
stenuti, in circostanze di particolare bisogno non solo materiale ma anche morale e si sia 
adoperata per dare loro un concreto aiuto. 

Ho avuto altre occasioni di incontrare Maria a Milano ma a un certo punto ci siamo persi 
di vista. Così è la vita! Per questo non sapevo che Maria avesse scelto la valle di Primiero 
quale suo “buen retiro”. Fossi stato a conoscenza prima di questa sua scelta esistenziale 
forse l’avrei ricontattata. Sono sicuro che lei mi avrebbe invitato nuovamente ai Piereni in 
Primiero per rammentare assieme le nostre esperienze lavorative passate. Questi ricordi 
sono inseriti anche in un mio libro autobiografico dal titolo “Una lunga vita” che ho pubbli-
cato nell’aprile del 2022. 

Ho appreso della sua morte solo alcuni giorni fa navigando sul web in cerca di amici che 
avevano condiviso con me la loro vita professionale. Mi è spiaciuto molto. Ciao Maria. 

Con commozione e amicizia, Sergio!


